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influito qu este  energiche rim ostranze sul rich iam o del L iech ten ­
stein, ch e avvenn e nel luglio del 1694, dopo che il L iech ten ste in  
stesso av ev a  già espresso il desiderio di and arsene.1 E g li rim ase 
tu tta v ia  a n co ra  un certo  tem po, procurando sem pre di stuzzi­
care l’im p erato re  co n tro  la C uria.* Q uando il 21 agosto  si con ­
gedò dal p ap a, qu esti gli regalò un r itra t to  lav orato  in  argento  
sbalzato. N ell’udienza gli fece im pressione ch e qu esta  v o lta  In n o ­
cenzo X I I  si espresse m olto più m item en te sul con to  di G u ­
glielm o I I I  d ’In g h ilte rra .*  Il 2 se ttem b re  1694 L iech ten ste in  
abbandonò l ’e tern a  c ittà *  c p artì con  la  convinzione ch e In n o ­
cenzo X I I  era  asserv ito  com e uno schiavo  a lla  F ra n c ia , m entre 
il popolo rom ano n u triv a  an cora  sem pre le più v ive sim p atie 
per l ’im p erato re .* Vedesse il suo successore Giorgio A dam o conte 
di M artin itz  di non sprecare anche qu este u ltim e. N onostante 
i suoi pregiudizi con tro  la  C uria L iech ten ste in  era  invero  troppo 
diplom atico p er spingere le cose a ll’estrem o: nel m om ento giusto 
egU sapeva sem pre svoltare a  tem po. D iversam ente il suo su c­
cessore.

Il co n te  G iorgio A dam o M artin itz , nipote di quel luogotenente 
della B o em ia , d ivenuto celebre per il defenestram ento  di Praga, 
ersi devoto a lla  cau sa d ell'im p eratore e alle idee asso lu tistiche d el­
l’ep oca con lo stesso calore «lei L iech ten stein , m a il suo tem p era­
m ento  e ra  più passionale.* G ià durante il suo splendido ingresso 
nel gennaio 1696 egli si com portò in m aniera così p etu lan te , che si

attende X . 8 . con impatiente dmiderio gli effetti Militi, troppo importando a 
S. Beat*“  l'intendere che nelle malfondate, improprie e contrarie insinuai ioni, 
che costi venisser fatte, non rimangili in alcun modo offuscata la mente 
Cesarea.

Le aggiungo ancora di suggerir alla M1*  Sua, che, quando le occorra e 
desideri veramente alcuna cosa da Sua Beat“*, *i contenti 8. M1» di significarlo 
a V. S. Ili1“ , e non per mezzo d'altro canale, )k t farle conoscer* e sperimentar 
ad un teni|>o, quanto sia a cuore alla ì“ *  Sua di secondare in qualunque tempo 
et occasione, sempre che le sia permesso le todisfazioni sue, ben certa essendo 
per altro Sua Beat»* che, ove ai offerissero difficoltà al confederi®, il sommo 
zelo e bontà della M1*  Sua saprà rendersene interamente per»ua»a ». .V* uria/, 
«fi Germania 219, f. 113-11.5, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

1 *  Lettera a fUrattmann del 29 settembre 1093. A r c h i v i o  L i e c h -  
t e n s t e i n  d i  V i e n n a .

* • Relazione all'imperatore del 17 luglio 1694. ivi.
* « • Miratu-> *um profecto. quod contra solitum de seren. Anglorum 

rege mitili» Hit locutus, faune vigilante™. exspertum, strenuum et pruderitem 
dicendo, ad quod ego, inscrutabili« esse Dei iudicia et ideo adorando >. Rela­
zione all'imperatore del 21 agosto 1694, loc. rit. Cfr. Diario, ed. C ao tìU O  
X  I SS.

4 • Diari di Liechtenstein, loc. c it.; Diario, « I . C u m u o  X  189.
* Cfr. la sua * Relazione Anale nell' A r c h i v i o  L i e c h t e n s t e i n  

d i  V i e n n a  I n .  3339.
* Cfr. Laxdau, Rom, l l i r t  mmd S ta  pel II  267 f.; W c t u t a t  X V II 47 s.


